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ION POL 0 PRI 
{5 novembru) 

Collegio-di Udine, — Hiettori inserti N. 1210, 
votanti. N, 1008 — avv. Gio. Bal. Billia 
voli 5292, prof Gustavo Bucehia voli DIS. 
— Rallotlasgio tra l'avv. Gio, Ball. Billia 

- & il prof. Gustavo Hucchia, 

Collegio di Gemona. — Eleitori inseriti N. 
632, votanti. NO diZ — avv. PDell''Angelo: 
voti R66, comm. Terzi 147. — Eletto Var. 
Leonardo Dell'Angelo. 

Collegio. di-.5. Vito al.Tagliamento. — iflet- 
cc ongingeritti N, 679, volzuli N 454 — comm. 
“ Caballelto voti R83,; avv. Galeazzi voti 214, 
n= Balioltaggio ira: il comm. Alberto Caua- 
letto e.l'avv. Luigf Galeazzi. 

Collegio di ‘S. Daniele-Codroipo. — Eleltori 
‘inseritti‘N, 798, volanti. 318 — Francesco . 
‘ Ferzeghnassi voli BEE, dispersi 13, — Eletto. 
H signor Francesco Ferzegnassi. 

Collegio di Tolmezzo. — Elettori inscritti N. 
Th, votanti N. 308 — ave. Orsetti voli 107, 
comm, Giacomelli voti 104, — Ballottaggio 
tra l'avv. Giacomo Orsetti eil ii comm. fr 
seppe Giacomelli. 

Collegio di Cividale. — Elettori inseriti N. 
682, votanti N. 205 — avv. Ponfoni voti 100, 
‘avv. De Portis voli 136, — Balloltaggio tra 
Pavv. Ationio Ponioni e l'avv. 
Portis. 

Collegio di Palmanova. — Eleitori inscritti 
(IN 798, volanti N, 652 — Fabris noh, cav. 

CNicold'«dii 368, Collotia cav. Giacomo vati 
208. — Eletto il cav. Nicolò Fabris. 

Collegio di Spilimbergo — Elettori ingeritii 
SI, votonii N. d2b — Simoni avv. fio. 
Batt. voli 225, Maniago conis Carlo voli SU. 
— Kiletto l'avv. Gio, Bat. Simoni. 

Collegio di Pordenone. — Elettori inscritti 
N, S54, votanti N 006 — Galvani Valen- 
tino voli 923, Papadopali conte Nicolò voli 
340, — Eletto il conte Nicolò Papedopoli. 
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È QUATTRO BALLOTTAGCI 
{12 novembre) 

| COLLEGIO DI UDINE. 
Battista Bilo nella votazione 

di: domanica ha raccolto discinove 
voti più del candidato d'Oppo- 

| stzione. Questa maggioranza, seb- 
‘bene piccola, è 2 ritenersi massima, 
tenuto conto degli artificj usati 
dagli avversaril per combattere il 
Billa, e della stima che merita 
mente gode, quale uomo di scienza 
e qual cittadino, l’onorev. Bucchia, 

Però quei diecezove voli bastano 
ad esprimere il sentimento del 
Collegio di Udine, che non vorrà 
essere da meno dei minori Colleg] 
friulani. Ormai è noto l’esito della 
votazione, non solo del Friuli, ma 
di tuita Italia, Ormai ognuno può 
comprendere da sè come irattasi 
d'una /olta politica, trattasi di 
dichiararsi o pei vincitori 0 pel 
vinti | 

Ii Collegio di Udine non avrà, 
dunque, ad esitare, Con l'elezione 
di Battista Billa darà prova di 

(io, De. 
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compartecipare al sentimento della 
grandissima maggioranza degli I 
taltani. 0.00.00 . si 
I candidato della Società pro- 

avversario come esso Partito ci 
invidiava la fortuna di poter pre- 
séntare un tal candidato. Dunque, 
o Elettori del Collegio di Udine, 
nel .12 novembre Voi. raffermerete 
il- voto scienne dato al Beffa nel 
giorno 5. 

Accorrete tutti alla urne con la 
coscienza di compiere un dovere 
verso la Paivia. Potksia Billa 
in Parlamento rappresenterà dav- 
varo Udine, sua patria, e rappre- 
senterà le aspirazioni nostre. Tra 
Gustavo Bucchia e Battista Billia 
c'è la differenza che esiste tra il. 
passato è l’'avventre. 

COLLEGIO DI TOLMEZZO. 
Anche l'avv. Giacomo “Orsetti. 

domenicascorsa ha ottenuto qualche. 
voto di più del comm. Giuseppe 
Giacomelli, candidato dell’ Oppo- 
sizione. 

La lotia nel Collegio di Tolmezzo 
fu più accanita che alirove, e lo 
sarà pure nella venlura domenica, 
Infatti 1 Carnici sono gente seria 
ed avveduta, a su di essi non potrà 
non infiulre la consapevolezza del 
l’orniai ceria sconfitia dell'Oppo- 
sizione in tutta Italia. 

Ora se rimasero sconfitti un 
Bonghi, un Lanze, un Visconti- 
Venosta ne’ joro naturali Collegi, 
nel Collegio di Tolmezzo. non sì 
ignora come nei comm. Giuseppe 
Giacomelli i Progressisti com- 
battono uno de’ più intimi di 
Quintino Sella, ch°éè ii Pontefice 
massimo dell’Opposizione. Quindi 
tutti que’ titoli che in altri tempi 
si sarebbero citati in favore, do- 
veniano ii maggior impulso alia 
eselusione. D'alfronda il candidato 
de' Progressisti è vero figlio della, 
Carnia, e rispeitabile. per acume 
di mente, per copia di cognizioni 
amministrative e per onestà ciita— 
dina. 

La maggioranza da lul citenuta 
nel 5 novembre, gli sarà raffermata 
nel giorno 12. 

COLLEGIO DI CIVIDALE. 

L avv. Anlonio. Portoni ha 
consesuito domenica 60 voti più 
del suo competitore Gav. Giovanni 

| De Portis. Ad ogni elezione questi 
due nemi li sbbiamo trovati di 

gressisti nel Collegio di Udine é 
‘cotanto slimabile per ingegno, per 

| onestà e per dottrina, che nol u- 
i dimmo da parecchi dei Partito 
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fronte. Questa volta poi non v ha 
dubbio circa la riuscria dell’ onor. 
Ponfoni, solo che i votanti della 
scorsa domenica ritornino tutti alle 
urna, Ma probabilmente 1 accor- 
renza degli lettori progressisti 
sarà maggiore. Iufatti Cividale non 
vorrà essere, tenuta come riazio— 
naria, e proprio quando in tutta 
Italia si inneggia alla vittoria del 
Progresso, e si viole inaugurare 
un’éra novella pel Parlamento | 

COLLEGIO DI S. VITO. 
“Tn questo Collegio il cendidato 

dei Progressisti avv. Luigi Ga- 
leGzzi è im minoranza di pochi 
voti di confronto al candidato del 
Costituzionali, l’ax Deputato Al 
berto Cavalletto. 

Noi, a proposito di questo Col- 
legio, non vogliamo dire altro se 
non ripetere. .le. parole dell’ onor. 
Depretis a Stradella: Zesceraze pas- 
sar la volontà del paese. È la 
volonti del paese è propizia ai 
Progressisit. 
‘ Ma sarebbe poi giustizia dar 
taccia d’ingratitudine verso un tanto 
patriota agli Elettori di S. Vito, 
qualora il Cavalletto avesse a se- 
guire la sorte di tanti suoi con 
sorti? Forse ia taccia d’ingratitu-- 
dine non. peserebbe vieppiù sugli 
Hiettori di Padova che mai lo 
alessero, e suoli Elettori di Val. 
dagno che lo abbandonarona? 

& non sarebba forsa logico ri 
tenere che certi banemeriti patrioti 
dell’epoca di. preparazione ab- 
biano fatto il loro tempo? 

LI 

LÀ VOLONTÀ DEL PAESE. 
Lasciute passar la volontà del pnese, dissa 

l'on. Depratis ; Goornmai sappiamo qual'è la 
volontà del prese! 

Né owpi la rapprosenlereuza ai nostri Lel- 
tori con elfre, bensi con nua proposizione non 
mando cssltàa delle cilro e ehe spieza le cifre. 
« Dl paese con la volazione di domenica ia 
Approvata la s'ivolazione parlamentare dol 18 
marzo, il prese ha comlanialo la Consortferin a. 
Dunquo Uitalia sone a smentito L'italia tf 
ficiule 1 dunque gli Ilaliani vollero vendicarsi 
del malcontento de irascorsi anni, © dare 
un lezione agli ox-rersilori. 

Questo è ui fanta incostrastabile o che 
dostà poi le meraviglio di int, dei vincitori 
coma doi viuti, 1 primi non si credevano (alito 
forli per isperaro così decisiva e solenne vil- 
toria, e gli altri per torino non vopniavano 
di aver Lante colpe da inerilare così grave 
castigo ! 

Passò la volonta del paese... o una fDor- 
lissima Maggioranza si è coslileia a Monin- 
eliorio amica e benevola vorso il Minisloro, 
la quale avrà di cono upa foenue Almoranza 

permanento, composta dagli ex-consorti è jory 
adopli, c che diventeri nueleo dell'Opposizione 
di Sna Maestà. E lciamo ssefgo, datehè in 
iapieciali quistioni nono pochi dor duo centri 
saranno in sroilo di volare con al lartilo di 
Desa, a cio per deinto di coscienza è sona 
impesni parligiani, co con molto vantaggio 
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i 
per in sorictà dolio discussioni d per fn dim * 
piaità dol Parlamento, Infatti'ognono deve ri. 
cormiarsi come nolle passato Legisiatiro tra: 
i ministoriali e gli, oppositori osistetido bite 0. 
giolo diffbronza numerica, taluni non ‘asassare. 
dare voto coscienziose panrosi della fiequentà ‘ 
minnecin di crisi nel Gahinatto. Per l'avvottito ©. - 
siffatta minaccia non sarà più Lemibile. 

Duntno noi dobbiamo rallegrare; porchò 
al paese siasi offerta decasione di manifestavo , 
la sua volonià. Nò si dica che la elezioni” 
riuscirono favorevoli al Ministero per indebito: 
ingerenze, per pressioni, per corruzione. Now. 
lo si dica, perchò noi fisponderemo agli nes" 

cher quarto ri= | cnsalori un no riciso, almeno 
suarda la nostra Provincia. 

Noi conosciamo lulla la cronaca Hdi questa 
loita cisitorale, 0 sappiamo qualé' fa la parte 
cho in essa loila ebbero le Autorità, parta. 
slrellamaente ltezalo e cui nessuno Ministero 
potrebbo rennneiaro, anche dépo aver im- 
inesso (secouto fa sentenza dell'on, Deprotig),” 
nor essere Ti Governo un Partito, come | 
cossali Ministri ilonevano ehe appunio fosse. 
Per noi questa volla fu Faselate passare la 
volontà del prese, o nol 12 novembre si udirà 
Vultima osprestione di ‘essa voloutà. 

Oggi non diciamo di piùÙùi ma slame propa- 
rati a dirlo, qualora gli avvevsarj volessero 
cor censure e calunnio spargere i ‘discredito. 
sullo nostra elozioni politiche, “To siano: pro 0 
parati a raffeomi. ehe di coprirobbe di umilia: - 
zione, perciò noi intto quanio ‘avvonne nel: - 
decennio 1860-70 P abbiamo egnor pressnle. 
nalla memoria, Gla cronàea elottorala Botto: 
i Ministeri di Destra offr'ò bon altra campo. 
sila critica, cho non sia la cronaca delle elo- 
zioni prosenti. . 
E la volontà del paese che passò: rispet. 

iateia.i E 

SITR 

Dalla Capitale 

Corrispondenza eblomedaria 

NMautr, E nozanbre, 

Andecipo questa mia, dacché lo destricrato: e non 
Int senso cono Voi per nio mio silenzio dall'altra set. 
Limana. Mono mi scnso, perelt ho dorato aneb'io ‘| 
arsentarmi da Roma per aiedave nel Collegio nativo 
al eserciti il mio diritto elettorale, . 

Come vi é facile imuanagiaore, ho contribuito co 
imià volo si oleggere Al progressiste; ima Coral 
codesto nen do un gran merita, tacchò le urne ci 
hanno vegatato Depntoti sninisteriali: in maggior 
numero di quanti potessitto sporto. Però vi progo 
ni invitare i lettori della Provincia a leggero hone 
spella deughissina blza di nomi, "Fia. io ministeriali 
ci sono compresi quasi bulli i Depntati del Contro: 
quindi la Dostra piro rimane assblligliala o amilzao 
coridotia propriamente ao cssere Lima niluoranzi 
binann a controllare il Governo, nan già a sealzarlo, 

Mio vi anpualinte perché Laluni cam di Trostra 
aventi nomen di poluenn, abiiaso dovuto subite 
una mari legione dal lara vecchi Eleuari. Dis si 
guilita che la mente si è sreglinla; ao'non bisogni 
spingere la generosità verso gli avversnrii sino .4 
depioraro elie la lezione Paliano avuta taloni di 
quelli che pretendevano darla alteui. Poi, por Io 

doppi è triple ciezioni, un Collegio fo aveiuna più 
Lanift, ciab dopo da serificit del poteri... la avranna, 
o almeno Lmboranto ali averlo. Né da Giuicra avrà 
perduto muta in fatto della sun foran intellettnale, 
dacché flate una scorsa alla lista degli clelti) ho 
rifonostitito tir essa iromini di imelte merità è di 
aria colora, Poi che ast Frivlani che nossano è 

| assolizianionie accossaiy a questo mondo 1... è 
nemmeno a Manletttorio. È Filegete anche che ii Mi 
pisioro non ha indetto guerra agli uomini cccetferdi 
per eireondarsi di Depmiati novellia) e dagpoco. feli 
Eletto feeero il fit doeg pre i meglio, a'divà 
anch to eull'os, Depretis i ftelate. passe da colonta. 
del tmere. se TTI 

fo domenica von ero in Roma, giù vo lo dissig = .* 
però da pianti ho interpellato, ebbi per disposta 
che de così prgerdettero per benivo, Ali dispinde 
lie GarthalWi browisi, sola competitori, 1 Uallit 
Lagruio, Ano pen è di mnacavigilarnsi, abieché, non ds 
sencdovi sotta, paretchi degli Sletiuri rilomaero che 
il loro voto fusse superino, 
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na tompiacque-pisni; To non coiosco. aleuno degli 
alesti; catino Pgitinit Vorzagnassi; da. eni Giuando 
mi trovavo n: Milano) Ficgselii finito cortosto. Ma 

10 Li e con toro... cilomenita 
date con forze l'ullimo colpo. Ut Frivîi, ira tette 

5 le Provincia del Veneto, st feco il: maggior onore. 
Poichè un falto massimo occupa oncora l'atten- 

sione di tail noi, a siamo solo l'impressiona 
gradita del’atlenuta vitiorin, non vi parlerò in gue- 
sta dottore di falli minimi, nè vi naererò ancddali 
alotterati, Ma due cile, se lo tvessi a memoria, 
verrei segnalarvi, quello dei voli ottesnti dal Ni 
cotera, maggiori di ogni altro Depolalo celesto in 
Ttolio, Poi vengono i voti dati a! Hiancheri Presi- 
dorto delle Camera, e cha io sarà sadobbiammente 
anche nelle’ auova Legislatura. Dante il Ibeito 
della faszetta d'Italia non lia diminuita lo fiducia 
degli Elottori di Salerno verso luomo che ebbero 
setaprà a loro rapprosentante, Dengquo fe honeme- 
ransa «del IHanchori, onorato da tmiti i Partiti, vi 

* gevàileto in premio. 
1 Miniziri slanno studiando 4 digcorso della Ca- 

rona, 6 compiendo i proparativi pel lavoro legisia. 
tivo. ‘Tra i primi Progotti ili legge aveomo (dopo i 
hifanet) fo riforma amministrative. Finalmente Mor. 
teciiorlo apparicà all'Italia qualo adunanza di savii 
Legisiniari, né vi ai ripeteranno le scane scandalose 
delle ultime Legisiature. E sarà bone grandissimo, 
poichè que’ contidizi battiltocchi ci facevano posero 
più piccini di quella che siamo. 

Attondezi dopo ii 12 la pubblicazione dei nomi 
de’ nuovi Senatori, 7 

toria, come vi ha pià Jnito sapore il Lelegralo, 
il Gardipalo Antonelli; e pel momento gli renné 
sostituito monsignor Vapnutelli. Ia lasciato per Lo 
stamonta unn preziosa colleziono di oggelli d' arli 
3i Musso Valicano,. 

| LA GEWTBRA DI CORRENTI. 
Una fiera battaglia si combalta n Milano 

intorno al nome di Cesare Correnti, acomuni 
cato dalla Dostra intransigente cho gli con- 
tesppone Emile Visconti» Venosta, accallo 
invesa con ischielto entusiasizo in omaggio 
all'inrerno, allo splendido ano passato, alia 
viva fade nell'avvonire, dalla parte demo» 
oratica, ' 

Ora culi ha diretto ni suoi Elatteri ana 
lettera in cui l’elevatozza dei concelli è vinta 
solo dalla eleganza nervosa delia forma. La 
mole dello seritto è italo che non- ci è cone 
sentito riprodurio par intiero, a. dobbiamo 
riassumonrio rilevondona i punti più salienti. 

Piena di -vivacna, di sale, di quella serana 
coscienza che gli fa diro! — se non Seppi 
vivere, imparerò a moriro — 3 la parte iL ci 
ricorda il suo passato. « Da dodici anni, agli 
esclama; cospiro contro i Sinistri Inouganici 
a i destri dedlinanli ad oligarchia ; voi aveto 
piena: ced aperta la confessione della ma 
colpa ». . 

Accennati i fatti più salienti dalla sua vita 
di patriota, di veneatore, di Ministro, ai ma- 
venti, a cu soli ohbedi di una a natura cha 
» non Ba sottoporre all'utile fedeltà dalla al- 
v leauzo personali e alla coerenza della vita 
» pratica la prepotenze del giudizio, le ispi- 
» ragioni di un'iniima mente la quale lo sog- 
+ giova e lo iraa fuor dei senlieri'ove le com- 
» pagnevoli abiludini gli avrebbero preparato 
+ un cammino agevola e sicuro +, li Corgonti 
sogginnge che fedele al peusisro dovelle parer 
spesso infedele agli uomini, nè potrò mai per 
sitadersi cha « quel raddoppiamento d'anima 
» che è Pamicizia possa mutarsi in sorvità 
» d’ intollatto s. 

Qui viene una rapida corsa ativaverso gli 
avvenimenti dei tempi è alle fasi della vecchia 
Maggioranza. Prima ii, periodo diplamatiza 
per corapiore l'unità della palzia, poi il mao- 
pieno dell'eroisnue della Barsa, parodo mac. 
cantico a cui pensò principalmente il salla 
dopo il 1864 E di ciò ecco convogli discorra : 

Però, secmavo la speso c raggravare lo imposto, 
non è un problama che: possa risolverto solo an 
Minisbro del tesoro, Il problema finanziario ha in- 
scindibili attinenze coi problemi econdaici 0 sm 
sninistvplivi. Tutti lo dicono e lo sanno; ma Lrovar 
lo conneulituro, L legamenti, gli organi della circo- 
tazione vilalo, questo È il pumta, 
E però avera scogione Pon, Dopretis, quando 

dittera pel suo vitimo discorso, che non è colla 
lente dell'avaro, pò collo ceopamia fino all'osso, 
che si trovi quello cho È soverchio o disutile alla 
vita: è colla lenio del fisiologo, cha discerna le 
escrescenzo parassite, permetta di misuraro legna 
proporzione Lra le fatiche della iniposta e Î' allività 
riproduttiva dolla viia ceonomica, o facilità |’ appii- 
cazione all'organismo amministrativo di quella legge 
Uinamico del minimo dello forze, che può sostituire 
alla vigida o schiaccianto armatara fiscale una co- 
moda od elastica vesto di luvaro, 

Parve poi finalmente al Correnti venuto il 
momento di pensare ad altro; un'idea fissa 

adi 
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2 impadronì di ii «l'idea che 

' lo Rtata tiva, per liberare la compagine * 
“dalla inenstrature forzate, dA llò tiembraturo 

‘appozzo, dalle ruote ruggindbe, spasso : 
© Basse in opeta-a sgomboro di. inagaziilo » G: 
le esperienze della vifn pubblica «gii confer-. 
marono nella mente l'utopia della vestaura- 
zione aminibipirativa rendendolo sempre più 
indocile ‘alla tattica  pariamiontara, la quale 
troppe volle; anche pei capitani. risolve nel 
precodero i soldati col patio di condurli ove 
assi vogliono andare. 

Togliendo In Capitale da Torino «ove pareva 
che ogni cosa fosse piantair ad articoli di 
regolamento, a che bin is sivade tirato a fill 
di traguardo scomassero libertà di movimenti 
# di pensieri, nacque la speranza che s! por 
tessgro rimettore in Buon sesto le leggi è la 
istituzioni insaccato nolla prima, freita  del- 
l'unità », 

Po una ispirazione unanime. La Destra, 0 que. 
ata velina era proprio la vecchia’ Hestra, di sua 
massa, elasso una Commissione, o‘ gitanno che la 
presiedesso il più autorevole allora, ,e ii più illu- 
stro allora è adesso, dei suoi uomini di ‘Stato, il 
barone Ricasoli. Si passò a rassegna ogni cosi; 
membrificanoni di Lerritoria, gerarchia d' uffici, 
acrifiure di conti, giro di fondi, risconteo di spese, 
imposie, tribunali, esercito, marina; è nd ogni 
passo crescava in noi ffiacli’ io em nel numero del 
delegati) la doforgsa meraviglia déila tanta confu- 
sione e la porsuasione che si dovesse subito por 
mano a rimedi. Pi quella nostra rerisione, se anche 
affrettata e incompiuta, si concordò,. e non fu. Îlave 
fatico, un diligento ragguaglio, che In letto, a spiz» 
zio è vero £ avogliatamente, ma pur fu lotto nelle 
private riunioni di Desiza, Cho ne nscl? Noi gere 
garii corto, e credo fino ii Richsoli, ne negui 
stommo mala voto & irroquieti ruminalori. di no. 
viti, o di cstelici n caccia di perfazioni impossibili, 
E n'avemmo anehe conforto di schernevoti  cpi- 
giommi, Qui cominciarono lo mio spine, Mefistofele, 
già fin d'allora, s'educava a diventar giornalista, 

it 
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Vennero quindi sli atudii è lo proposta della 
Commissiono dei Quindici, composta d’nomini 
iratti da ogni izio della Camera, o cho se 
fossgro stale attante,avrebbero poluto portarci 
al pavesgio tantanni prima, ma la guerra del 
1860 ed il riscaito della Venezia modificarana 
la situazione 0 focero pansaro ad altro, Si 
tentò di riprendere gli stadil,. di migliovare 
il. sistema iriboiario, di siroridar l'ammini - 
strazione dall''infacondo frascame. Il Ricasoli 
e ii Depretis secondavano: 

Me convien dire che ti modesto progranima non 
tibia trovato favore Ira i maggiorenti di Destra, 
poiehà, di li a pochi di, iL Ministero Micasali cadde 
nai vuoto, cit partito conservatore, ineracinta lo 
braccia, non trovò nemineno una parola par difen- 
derne Ja memoria, Così si fasciò venive Rattazzi © 
Mentona, c, doforoso sorrettivo, H Afenabren, 

E sotto di ini veramente si cossilo) quella De- 
stra, che ora vorrebile credersi srale necessaria 
G iistendente in Hnacea retta dal Cavonri dimonti- 
cando che ul Cialdini e + Ricasoli, ne viveni 
glorie d° Italia, due geni inteleri della Monarchia 
cosliuzienale, più volle si stadiarono di allargare 
la cerchia delle ides o delle allezazo gevernalive è 
d'impedire la serrata dei Grap Coasigiio. 

Delto così da quali infaconde nozze uscisse 
zenerria la Destra, il Correnti soggiunge: 

La Destra attuale nacque, ve lo dissi, dopo 
Mentana; 0 nacque con questa iden lissa: non si 
Na tt lasciar più scapparei dalle mani ii timone 
della Stato: idea naturale, dopo quello sgomento 
della seconda intorvenzione Îrancese a Roma, Indi 
fu possibile Afenshrea coi suoi cinque ministri del- 
l'interno, possibile falsificare fl voto del 22 dicem 
bro 1887, c negar Pavidenza dei numeri, che i 
provrido sistema rappresontalivo  sostitni alla ovi- 
denza della forza snaterialo, possibile veder due 
ministori, porlati al governo dai voli di Sinistra, € 
fabbricai n Destea. Questo pericolose deviazioni 
«ella logica costituzionale sì spiegano como eccezioni 
itassitorie; si spiesano, nin non st giustificano; * 
se anche si polesacro giustificare coli argumento a 
due tagli, della vagion di Stato e della pubblica 
saluto, mon st dovona, non si possono Manlencro è 
tradurre in sialoma, e, peggio, in programa di 
pulito, i 

pes] n 

ali passa dopo ciò a spiegare le origini 
del Terzo Partito, e lo scaglione dello accuse 
cha vi si nascondessa sotio « la studiata in- 
decisione e l'artificiosa fiossibilità di chi vaol 
iguersi Aperia due vie ni potore ». Rif la 
storia dei ienlativi fatti dal terzo Partito per 
migliorare leluna delle leggi organiche, la 
convinzione in sui vanne « che fra una Deslra 
gelosa d'ogni idea nou covzia pol suo nido, 
e Una Sinistra sospeltoza che in ogni pro- 
pesta del Governo si nascondessa 1 aconito, 
mon vera modo di approdare », 

Tanto il terzo Parlito del 1807 che il Centra 
nel 1870 nacquero da necessità logiehe « fermi 
bel prosramma d'ona compiuta riforma am 
ministrativa, disamorati delle conienzioni teo- 
riche, impazienti d'ogni divagazioni e d'ogni 
proroghe, dikimpacelati da ogni amore s da 
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«Ggni odio di convenzione, questi duo paritii 
- RAfno Bemipro: cercato ‘pinitosto' che un mi- 
‘ffglero da scavalcare, tri ministorol ia ser- 

clucabrazioni o dogli argomenti da diagradarno 
I ‘onesio “genio di Smilios. 

‘Peggoro +, E poi, egli‘osserva, non vi nocore. 
free vol, cho il. proacrivele ogni possibilità 
“di avaro idde che noif sieno qudilo Adi duo” 
“eduipi recisi. in'oui’ si: Vorrelibe partirà. il Pare 
lamento, sarebbe como decretare ala potri- 
ficazione dei partiti, 1 infecondità det cervello 
nazionale È. . > 

E qui siamo alle recenii visende di cpi iutii 
conservano ancor fresca la memoria: la Da 
stra atpofizzata, la Sinistra venuiasi teraprando 
nella forme e nelle idee, il Ministero Minghetti 
fuor d'ogni possibilità di regcsorsi. A tal punto 
il Correnti si domanda. 

Or che s'avova a fare Subics ancor una ri: 
fittiura ministorisie di Destra, la quarta cho sa 
reble stata n dispetto della logica parlamentare? 
fo pei? quali conseguenza? La Camera, con un 
vjeppiastramento di Ministero, sarebbe divenata 
anarchico, impossento, procellesa, Docchb ad ogni 
modo si doveva affrontare nina lempesta, dacché 
si doveva uscir di correggiata, a daro per perdata 
(puiell' infelice sessione comingiala a mezz anno, 
(anl' era orriachinre l'esperimento tante velte im 
adito, l'esperimento della Sinistra, prondendola 

in parola a inlimandale di concedere nn po’ di 
iregna alle sueationi formali, c mettevo mano snbilo 
allo viformo amimmisirativo, 

Qui sarebbe d'uopo, essendo impossilile ri- 
assumere. tant'è la succosa incisione dello 
stile, riprodurre iutto ciò che-il Correnti deriva 
per dimostuaro la logica necossità di un Go. 
verno di Sinistra puro, di far largo si suoi 
uovtini iMustiri ih Italia è fuori, e per porra 
in rilievo l'eduenzione che discenderà da tale 
sviluppo parlamentare, 

La vita, o uiu la viln pubblico, è una scuola 

; Dorlterii: di siffatti politicauti “gono talorà 
così angusti e porvariili che si séhita salutare? 
coi noné di carattere giò cha i) piiù:della volta 
non è che cieco fetitiimo per carte porsonof, I 

“I *dovozione iMimitata labla taziono; resiitonza: adi. 

continna e tutti siamo qui per impararo, Ora aen' 
si rimana pani o anni forzatamento nell’ Gpposi- 
zione, senza abitunisi a non veder ldne che dal 
solo in «i, ea cercar sompre il rovescio della 
medaglia; come a riscontra non si dara innga- 
mionte in caltodra, senza veder la coso di allo in. 
bosso, e perdere la pazienza. delle minuzie, delle 
gontradeizioni, 6 soprainito delle ripetizioni, che 
paieno serapro la stessa  sottaggino, p sono Come 
lanto gocciule che nonne cavar il ansso, e viempiere 
i vaso a babocco, La tesi e P’anillesi sono le al 
;erazioni necessarie dal progresso nazionale; ma 
puoi ehi mute )actesi in dogma, e Voniflesi in 
negazione assolula. Ora da gra tempo la Destra 
cangerara le suo tesi, como la Sinistra fo suo 
antitesi. 

Così non peleva durare ed ara d'uopo dav- 
vero ‘aprire a pubblico beneficio «una valvola 
di sicutesga, cho gli anni e la irascuraggino 
aveano Appiasirala è irruginita ». 

“Tiene quindi a dire delle riforme. Anche 
la Destra vi avea peusato, ma tanio Îunga- 
mento che non seppe inal risolversi & porvi 
mano, a chi aa quanto tempo ‘avfebbe anche 
gsilato, trallonuta da serupoli, da Gsliazioli, 
da cantele, 

« La Sinistra non può nen essere più riso- 
lata, e pronta: deve obbedire alle sue tradi- 
zioni e mantenera lo promesse che ha fatto 
a sò stessa e al paoso ». 

Dello finalmente qual è ner sommi capi 
l'opera che peò riunire È consensi della parta 
sinceramente liberala in Parlamento Il Correnti 
conuchinde : 

Questo è ii campo aperto alla civile emulazione 
delle die parti contendenti; & a mo, sa non mi 
assonna solo fl torpor degli anni e io vanità lune 
goinante sperimentata delie amicizie poliliche, a mo 
pon par proprio tl case di ehiamtar è stormo inte 
le passioni, e di bandie poco meno cho îa guerra 
civilo..., E non ho poluioà senza meraviglia e dolore 
veder come lVillusire moderatore dai maderati, 
abbia approvato cho io una disputa, la quale, in fia 
dei conti, trovasi circoscritta enleo I termini della 
più rigida legalità, a si risolvo in va elemento 
prevedibile, anzi da lungo Lorpo preveduto, e da 
iui stesso pronosticato è quasi desiderato, si profa- 
piao, can una sqcrilago iDitazione, ie sante Mme- 

merie delia resistenza contro la tirannide straniera, 
o si volgano la arli del sanguinoso sarcasato, e del 
concertato disprezzo, col auale noi condannavan 
al carcere coliulare dell'isolamento i procansoli 
austriaci, como gli uorabii, che, se anche sgradili, 
vappresentano il geverno nazionale ed hanno in 
guardia le teggi della patria. 
È proprio il caso di ricordarsi di quel matinco= 

nico verso di Lucana: 

» Balla gori placuit pullos hablbura trhumphoer » 

— ii: 

Mo CARATTERE IN POLITICA 

Gegidi la pacola carailera sta sulle bocche 
di futti i politicanti che vi ricamano su della 

| 
| 
I 
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‘ogni linpulso del probresso, igrioradza dalla. 
della legga di evoluzione che goverha lo so- 
ciolà civili. 

Secondo il contelto che del carattere si 
Bono lamaato cortnuni i più grand’'aomini del-' 
Pumanià sarebbero coloro che ignorando a - 
discouoscendo i grandi movimenti dello spi» 
rito umano hanno mai sempre osteggiato il 
brogreszo e difoso le dottrine e le idee da 
toro professato. I Ciacobili cho spinsero sotto 
la mannaia Garlo Ti gli aristocratici che pre» 
pararono la catastrofe dei Borboni: Luigi T- 
Uppo che si tiene il Guizot è respinge Odillon 
Barro; i reazionari cha contrastareno con 
tanto accanmento por difendere lo mala al- 
gnorie, l'idea unitaria: la Destra parlamon- 
taro o Consoribria che disprezzando la voci 
della pubblica opinione, persisiora con furore - 
mol sisterta di voverno da casa inaugurata 
sarebbere splendidi esempi di carattere: Peol h 
invece che dopo averle lunpamente combat- 
tute accolta la riformo, Cavour che abbandona 
î conservatori, Garibaldi chie secotta la nio. 
navchia, Thiers cho fonda la Repubblica, Glad- | 
gicne cha toglie a collaga Brisht, sarebbero. 
povere bandervole, ingogni serza farmezza e | 
senza carattere. Figurarsi noi cla cosa sono 
diventati Ricasoli, Peruzzi o iant'altri par | 
avere disertato il campo mode-nio il di che 
si decidevano per un perso i suoi destini to Do 

Cha Visconti - Vonosla, Correnti, Melagari, 
Guerrieri-Gonzagg, Mancini, La Farina da-re- 
pubblicani, diventino monarchici, è un pro» 
gresso; ma che laluo altro, rollo l'incantesi- 
mo dei misiicisime religlaso cattolico, divenga . 
& ai conservi libero intelletto è ropubbiicano, 
è un abbonsinio, una prova che manca il ca- 
rattera, n " 

Che in un dato momento dell'evoluzione. 
storica del risorgimento politico italiano, si 
vergano volentiori entrare nel Parlumenio È 
iù cospicui intelielli del partito democratico, 
cone già vi cutrarono Nicola Fabrizi, Bene- 
dello Calrali, Awostino Bariani, è un iradi- 
mento, offoun ni doveri del cavaltera (politico. . 

Così ragionano spesso i partiti, cercando 
di avvelenare cogli strali di una cretina mal» 
vagiià gl iniendimonti degli avwersarii. e ag- 
cetaro 4 loro imagine gii giettori. . 

Ma qual'è la vera natura, l'essenza del 
carattere politico? na 

La. vera coslanza dell'uomo politico non” 
risiede nella tanacità delle adorenze personali 
fa partigiane, ma nel mirare sempre ad ug 
medesimo fine, pur modificando od appro=. 
priando i maeazi di gianservi alle rattevoli 
contincenza della verità e della storia, — 

LA vila costituzionale è vila di continue 
ivansazioni c modificazioni; e chi consiglia a 
un partito Virmolililà meniro tutto si muova, 
gli consiglia la impotcaza 6 la morto, Lascinie 
Alle sàtle aneusle, escludenti, intolleranti, in 
lola vanità delle scomuniche. Nel monde po- 
litico chi vive solo di memorie, di rancori, 
di odii o di affelli personali, chi si incaponisca 
a seguire un indirizzo che l'esperienza rivelò 
falto o callivo; chi si ostina, nell'errore, fl 
SÌ infessiliace nella contemplazione delle pro- 
pria Kiee, anzi del proprio fo, sia voro, gia 
partito, si toglie ta possibilità di vendere alla 
patria veri e fecondi servigii. 

Una cosa è sovratutto necessaria che la 
nosira parte ailenga colle prasenti alazioni, 
di assienrare all'ingorno ed al sapore la pre. 
ponderanza nel soverno delle cose comuni. È 
uno stolto pregiudizio, Lroppo diffuso nei vol: | 
ghi censiti è non censiti, che col semplice 
hiton senso si possa reggere e condurre in- 
nanzi uno Stato, è senza conoscenze spa» 
ciali intorno a quel meravigliosa meccanismo 
che sono lo società moderno sì possa mah- 
dare innanzi un govertto, risolvere sd anpa- 
gare i voli più ardenti delle popolazioni, Largo 
dungue ai migliori infalletti, o quand'entrano 
in seno alla rappresentanza nazionale par 

LT — -- 
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| esercitare Il'imandato, nieno osi di domandare | 
loro qual'è l'ideale di governo che profe 
FISCONO. 
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CONSIGLIO PROVINOIALE, 
II Consiglio Provinciale è convoagto dal- 

l'onor. Prefetio comm. Fasciolti psr maviedì 

ji novembre in sodula straordinaria. 

Sei sono gli oggelli da disculecsi, ma di 

minima importanza, anzi tre non sono altro 
che comunicazioni della  Danutazione, delle 

quali il Consiglio deva prandere atto. 
Soltanto i} primo oggello (sussidio di lire 

200,000 pel lavoro del Lodra, 6 prestito di 
livo 100,000 per lo stesso) chiamerà Patlen- 
gione dei siggori Consiglieri. So non che ia 

Deputazione, 3 mezze del Depulato Moro, fard 
sonoscere la convenienza del sussidio c del 



presilio, e non saranno molti . gli oppositeri. 

Riteniamo anzi che (dopo quanio venne scrilia 

su codesto argomento) torni affalto inutile io 

apendera nliro parola per pregare il Consiglia 

ad annuivo alla proposta depulatizia. 
CH Gonsiglio che, anni fa, ‘respiageta I. 
progsito del Ledra a spese provinciali, non 
respingerà il suasidio ed fi prestito nelle tenti: 

proporzioni della domanda che oggi gli viene 

fatta, Infatti è ormai indiscutibile fl vantaggio 

di codesto lavoro idraulico per una larga zona, 

e sono indisentibili | vantàggi indiretti che 
da esso lavoro ‘deriveranno a tulia la Pro- 

vindia. 

ENT — 

ISTITUTI TECNICI, 
Fi: Reha fismato, sulla proposta dol Ministro 

d’igricoltura, industria e commercio, il De- 
creto che approva il riordinaménnio degli Isli- 
uti tecnici ed i nuavi programmi d'iasegna- 
mento, È tanto ii Rerolamenio nuovo, quanto 
i programmi nuovi dovevano essere snedili 

subito ai Presidi, per altuarli sino dal prin- 
cipio dell’anno. seviastico, : © 
Noi diamo codesin notizia al nosiri Lettori, 

dacehè più volle li abbiamo iniraîtenuti ri- 
guardo ai bisogni degli Istituti tecnici, Con 
le riforme.sancilo si ‘diede ad ossi maggior 

semplicità e coordinazione ‘di siudj, che ora 
il desiderio da noi manifestato in un lungo 

disterso sulla Provbiolg simo dal 1870, 
Se non che sembra che il Minisioro voglia 

provvedere presto oziandio alla atisfione e00- 

" ' 
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Gli Rleitori del Friuli quesia volia si sono 

tUicen; d B6 Suintesn così in ogni parto d'Italia, 

telligenti seppero davo alla lotta elettorale 
“ba savio inditizzo. 

n_—_r___- a 

Alla votaziorio di domenica gi! Hiatteri vi 
rali di tro Comuni dal Collegio di Udine dia- 
dero in preponderanza î loro voli al candidato 
di Opposizione, perchè avevano ricevuto la 
imbeccala dai rispeitivi Sindaci, due de' quali, 
A merito dei tacchè dei minimi cersorti pra. 
vinciali, hanno più ornate: col pastrino Pos 
chiello dell'abito, ad il terzo a un Costilu- 
stonate fva i più arrabbiati, Koi n quesit Le 

datl'on, Nicotora, eni, come nificiali dei fho- 
vero, sono .in abbligo di altenersi, circolare 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 
gressisia sorrida la speranza di vincera il 
suo dnorevole avversario, “. 

scossi da quella apatia, par coi i moderati Linccla 
in passato ripoftarono iroppo facilmente il Ho mati 
sipravelito, Opgt s'agita una quislione poli= 

anchio. n91 patrotlco Friuli gli Elettori più in- 

iluskcissimi Sindaci. ricorderemo Ia circolare. 

clio viota ai Sindaci di ingerirsi nolle elezioni: 
O se Bapremo che domonica veulura avranno > 
nerto certi arlifizi, per esempio. quello di a-' 
spettare al principio della contrada li Efellori 
virali clio muovona verso la Sala dello gle- 
zioni per loro suggerire di nuovo, aflinchè 
pon 26 lo dimenlicliao, il nome del cgndizdalo 
del loro cuore, pubblicheromo i nomi di questi 
illustrissimi Sindaci a li raccomanieremo al 
comm. Prefetto per un ormal opporiuno alto 
di riparazione, 

“Non 6 no una manovra elettorale 

nomica:degli Istituti tecnici. Un savio articolo. 
pubblicato in uno de' più recenti numeri del 
Diritto toccava di siffatta guislione, quasi pro. 
lidio agli studi sull'argomento e alle delibe= 

razioni dei Ministero. E non si potrabba nor 
venire ad una diminuzione nel numero degli 

Istituti senza disconascere la leggi della buona 

economia. Così chio Biamo certi che. l'essersi 
parlato di-Istiluti tecnici. nel Consiglio pro- 
vipeiale di Udine non garà sialo Imililo; angi 

ricordiamo’ alla Deputazione l'obbligo assunto 
vorso esso Consiglio di concratare una pro- 
posta atoenomica, e di trasmotterla . ai Mim 
siero. 

Nes sicano tema per il nostro Isliiuto ; per 

contrario dalia riforme cenpaia ne caverà 
vanleggio, ed i Professori di esso vedranno 

aumentata la propria considerazione ed È 
proprii stipendi, e diverrà fiorente per fro- 
quenza di alunni a per efficacia di studi. 

RIA 

Cronaca elettorale 
——rr_ 

“Nella prima pagina abbiamo dato ) esito 
delia votazione di domenica. 

Quella votazione confermò appieno le nosire 
revisioni, Ba eccotluasi il trionfo del dio Aff. 
ione nel Collogio pordenonense, pel quale 
Collegio non avevamo ercduto di farna alcuna, 
Behbeno dicegsimo minacciosa alia candidatera 
del Galvani la subita compatta di quel Deus 
ge macitina : 0 so ccceotluasi il Collegio di 
S. Vite, dove (per le lettere da roi ritevula) 
potavasi supporre una notabile maggioranza 
li ofavore dell'on, Cavalielio. Dunqua ii caso 
ci danò gna compensazione inattesa, E in olto 
Collegi i cmndidati progressisti riuscirono da 
eletti, o con maggioranza di veli in confronto 
degli avversarii; in un solo Collegio (quello 
appunlo di S. Vito} il candidato dei Progres- 
gistz ottenno poohissimi voti mene del can- 
fidato dei Costituzionali che {ad udirli} avrebbe 
dovuto vincero a primo serninio. 
Gvingio le cose eleltorali procedettero in 

bmon ordino; però n Pordenone gli Elettori 
mostrarono di essera vivamente preocenpali 
della tolta, co ci volle qualehe ora prima che 
fogsero regolarmente costituili i seggi. 

A Udine poi gli Elettori {malgrado la vi- 
vacilà della loila) si comportarono assai la- 
levolmente, nè con una sola pavoîa indisercia 
venne turbata la soleanità delle elezioni. Anche 
i Presidenti delle Sezioni nello esame delle 
Schede diedero prova di discvetezza, e pocha 
furono le schede annullate. 

di 

Nella presonio seltimana la siltazione non 
Mato ne palio Collez), i em d&fnepica, 
1 ngverabre, avranno leggo ie vaiazioni di 
hallotaggio. Quindi assni probabilmente nel 
IE novembre si confermorà la maggioranza 
di voti che i Progressisti conseguirono nel 
giorno è. Anzi lettere da S. Vito ci lascilno 
credoto che eziandio colì al candidato pro- 

e er 
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Ai siguor AE elettore del Partito moderato, 

La sua lettera, ricevnla n mezzo postale, 
mon ci feca nè caldo nè freddo, Lei a consorti 
della rispettobilissima. Costituzionale. pensino 
ed operino coma loro aggrada, e, di egualà 
liberta useremo noi, 

- Ma sappia Lei, o sappiano i Censorli che 
l'avere noi scritto domenica come all'anor - 
Buedhia fosse oggi più, conveniente un seggio 

‘in Palazzo Madama di quello che a Monieci. 
torio qual Deputrtio di Udine, tion la fu una 

dato se ha baliesso 4 nen facesse più 
rata comparsa fn Parlamento,’ 

+ In verità 

che ipuatche 

tho-guesto deve costringere colla unt 
porsinod lb jirigiono colore che accettano 
Mo dî rappresentare il pnces, ci adumipiere 

H lora inipiogno, è qualcho rgosg cche deva dor da 
penzave, intanto ci ponsino ua noi ph clettari è 
vagano di affidare il mandato a dtaîl chia non si 
dolba mai desiderare cho ci fosse la prigione per 
costringerii a frefjuentare Montecitorio, © 7: 

MARAVIGLIE DEL PROGRESSO, 

Lo serittoio igionico. — Al Musca igienico 
del Collegio Romano è stato invislo nn madelio 
rolla seritioio igienico, di eni è imventero on bravo 
Professore dell'istituto paterno di Genova, 

{Questi banco raccoglie in sé unb i vantaggi te 
vicnici desiderabili. lefatti l'alone, quando leggo, 
sertve ail ascolta, trovasi sempre in nno posizione 
comertssinta, tiene equilibrato iL tronco, hon fatica 
di petto, respira fiberamente, appoggio con solidità 
i piedi o adagia i renti sopra na cascinetto di crine 
situato nalla porte Intertore dell' assicella cho li 
cucorda, 
Alcuni giornali hanno fatto olagio di questo serit- 

into. Noi ci limutioma a richiamarvi. P attenzione 
cati quello brave persone, che da melto tempo si 
accupano di tale questione, in apparenza poco im- 

“ portante, eppure Importantissiona in falto, anche a 

miudizio di Iufli colero che hanno un po di pra- 
tica delle scuole e doll’ insagiamento. 
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FATTI VARIÌ 
La Vigilanza Scolastiea è il titolo di na 

Dertodico Dimansite cho si pubbiichevi ira pree a 
Caskolmiava Belbo fAlcssandrin) al prezzo di Hra 
di annuo. 

Scopo del periodico sarà dii ajniare i signori 
Doleguii, Sopriatendenti co fapetirici scalastici, A son. 
vegliare con frutto le scuole alementari, a lar forio 
in csse il progresso o la luona discinlinn che ta 
parto dipende def’ infinenza di dotto Antarità sco. 
lastiche, 

._ L'Usciave cisl Conciliatore 0.l' Inserviante 
Comunale è nn alle periodico mensile che vertà 

“Alfa face fa non mollo nella stesso città e sotto ta 

manovra elettovafe. Koi, Boriltori della Pro 
vineia, siamo petite schietta, eo non sappiamo 
di manovre. Il pensiero nosiro le dicemmo 
sempre chinro, e abbiamo voluio dirio eziandio 
In questa accasione. Na la molta stima che 
Abbiamo por l'avv, Haltista Billa ci avrebla 
mai suggorito una parola neno che voverenlo 
verso Von, Buechin. E ripetiamo n Lei è con- 
sori che noi desidevizimo di vedero Gustavo 
Uncechia in Sennio ; e che siecome del Friuli 
abbiamo na snio-Senatore, per venire al na-. 
mero due credianio che molti padricii Frinlani 
si mnirebbero a noi per esprimore codesto 
desiderio al Governo. 

Il Bocchia Senatore può esualmenta esser 
tonsultata dal Ministero riguardo quezii ar 
gomenti, no" quali è competente; laddove, lo 
rinetiamo, la cooperazione del Fnschia ai la- 
vari della Camera elettiva non riuscitobbe 
tanto proficua quanio quella dell'avv, Battista 
Lilia, 

Veda dunque, egregio signor M, della Co- 
stifuzionale, che uni. sappiamo distipruera 
ira uonio è uomo, e tro cosa a cosa, Nel 06, 
a poco dopo, certa manovre eleMorali potevano 
passare; ma adesso no, Siamo nel 76; ab 
biamo fatto esperienza sufficiente della vita 
pnbbiica, o noi crederemnio fincile Îl prendere 
4 sabbo i prossimo, Nol, veda, nella: nostra 
ingennità pon avremmo mai creduto che si 
potesse ritenere muasonore il diro, riguardo ai 
Buochia, ona verità semplicissima, cioù che 
{presciidendo dall'uomo politico) nel candidalo 
della Costifuzionale si trovano tonti pregi di 
scienza e di onesta da meritargli la massima 
onorificenza che possa venire ad un illustre 
italiano. 
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ANEDDOTI E CURIOSITÀ. 

Dennfati in prigione, — L: vita parlamen. 
lar& minnecia di farsi seria, pero non dire difficile 
in Ungheria | Pn testo noinato cofà una Giunla 
parlamentare con Incavito di studiare Uto progetto 
dti togec claborato da Szilaggi, temente nd siipio» 
dito l'abuso che fanno i dopuiati del loro mandato, 
non soddisfscenda al lata doveri Secondo la nuora 
Legge, il depatato sarebbe abiligalo a presontare 
Ho suo mandala entro grindici giorni dell'apertare 
del Parlamento, trascoral i tuali iL presidente dio- 
veebbe lare na dba al depnizio ossee con 
un'altro dilazione di dicci giormi, tlopo la quale dl 
deputato perderebbe i mandato è sirehbe nires] 
colpito da una prelta di due milo Bor, Se li de- 
piukito non si trovasse in grado di pagare ta pemale, 
fa siulta verssebbe Lramilata in Uno Bose di pri 
queta, 
‘Non è deo per altro quello che accodribbo ad 
un deputato, il quale doo avere pressatalo U raan- 
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stossa’ dirozione del ‘sigane Giacomo  Magnina al 
presso mio di ire £, 

Sari puida nell'esercizio del proprio ministero, 
sarà anche fi imcezo per vibirsi dii sl una, è 
Menrrere pì Guvcent per cilenere una legge che 
siebilisca io 

i La ponsione in veceligla, 89 1 ninna «doilo 
spendo in Rre 30 net piecoli Comuni, e pro- 
porzionalo negli altri 3° Regola i casi di licenza 
col malatila, d° Preissonza (della prole maschile 
Qu posti vacanti. * Uno stipradio annuo separato 
pei servizi a prostarzi pero conto del Governo, 0° 
Auigentato il dirilio di Iegsferia per le citazioni 
fori ainiato. 

Pubblicherà i posti vaendii, Gli abbonati disim- 
piegati, o che desiderano posti a buoni stipendi, 
pelranto inserirlo grifo nel perioftico, 
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Le bibiloteclie scolastiche in Francia, — Da 
una recente sfotistica pubblicata in Francia risulta 
che ipnivi Vistrozione primaria progredisce conti- 
‘muamente, Nel 1866 si contavano giù 4833 Iibiio- 
{cche scolastiche, con 180,854 opere. fn quell'anno 
ne ero stile prestato 170,207, PPallora in poi si. 
redificarono notevoli prograssio ÎE numero delle. 
biblioteche anmeatà ia media osa anno di 1008, 
eo si possono cilealave oggi a 17,000 le lillioteche 
scalasticlie, tu Francia, contenenti circa 1,600,000 
volumi, 
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II snivavita delle bostie. +— I or in poi 
non mor nicuna bestia per causa ella formenta: 
sione negli asnitiali ; la quale prodneo mo sesgore 
dininsio sonmiore del ventre a eni cli amunali più 
delle volle devono. soccombere fui i più atroci 
dolori. H' signor Marcello  Banjin, belga, csibi un 
istenibentò nella esposizione di Vicnua atto ad 
celtarve Pofras dal ventre della bestia sofferente per 
ponlezza. Esso è semplicissimo, Uta piastra vrale 
ili icono bucata viene insingata nella bocca dell'a- 
pimale talato, cd assicurata alle corna della stessa 
totdiante rime nastri dissto glie sub csirennità. Al- 
Lravorso ii foro della piastrina Wiene ialeodiltt nello 
shontaro dell'animale vna sonda chiusa e scavata 
iplornamente, Lalcatcio nia bacchetta che trovagi 
alostrenvità superiore della sonda e ehe resta al 
di Enori, si ale usero cor violenza ti gna, e la poi 
ficzza temula svanisce La focli minuti, Ghe se hola 
slomato fosse rimasto qualche pezzo di verctale 
legnoso, ghi si insinnma bella sola la sonda ruumita 
d'una presa assicurata con unig vite; limado un 
poco la bacchetta ta allo la presa che dé rimasta 
fino vra chiusa SI apre, afferra iP corpo csl'ando, 

cho viono poi estratto tistome con la sonda. los 
tellenza del ritrovate del signor Marcello Baufin gli 
niicone ZA inedaglio f Guerel, Lione, Parigi, AI- 
tenta, (d all'esposizione di Vicitia, PB sun casta è 
di 10 fiorini, & vamitosi in Vienna nel nsgozio del 

she Busemondo Yuemnon no via Leepal Stadi, 10. 

Da aa alia die aliene alle aliene eni, tea) 
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t. Cerano rea AR dt AZ A PAL TER e Le È 
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| COSE DELLA CITTÀ 

CTER) n 

Col giorno 7 -comilicidò una sessione della Curta u 
d'Assisie, prozioduta, come al soliio det'eav, Vil 
Incelli, Dei prinfi processi funziona qual Pubblico °-° 
Minisioro l'egregio cal, Sigliéte Procuratore del Re 
presso i nostro Tribunale, Pot due lumi i Pub- 
Ullco Ainiatera sorà rappresentato dal cav. Castelli 
sostitulo=Proeoratore-genosela,- VILLE, 
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Pula io Soiole fnbiicho ‘sino #0 lunsii scorso 
Nanne  contineiato le loro lezioni, Crediamo cho 
folli io nuovi pregruiami detl'Istitato tecnico) sl 
abbia tualche novità eziamtio -in allro Scuela; 0 
eoccialmento nel Ginnasio-Licco, 

L'onorevole Municipio ha prepirtto una ottima 
sede allo Scenoio maschili e femminili dei suliuebia 
di Chiastia, Pulerno a Casali connessi, nffittanda i 
locak dello Dittn Coccelo sorvienti prima qual fab. 
brico di xolfanelli, -H Municipio mnoritn loile per 
Questa cttima accita. 

Teatro Minobtya. — Sabato 4 corvonle -ebbo . 
Hogo la già aaptinciata accodemin  deammatico mi 
sivale dota dai nostri filodramimatici o filarmonici 

tal ' 

in unione alla signora Gallizia cdl ai signori Panta» . 
legni, Trrchelli 6 Iloche, Fu aperta con la com 
mediela:in nn. atto : L'ereditt di sior Datori che 
Bi ascoltò con molto. piacere, Quiadi .loccé "i sygmer 
Dorciti di anllerate:i? buon umore nel pubblico con 
la farsa: La britiuto © spasso, In seguito vanne dato 
3 Bialto dell'Erssasi, in eni principalmente l'esimio . 
‘bocitono signor Panfaleoni riscosse! verg salvo d'ap- 
plausi. Egli poi si merita uno specia) encomio per 
aver promosso quell'accademnia, allo scopo di venire 
in sollievo doi danveggigti dell'incerdio di Trivalpo, | 

Domenica gli stessi Glodrammiatici ci fecero sen» 
Live quel capolavoro del Goldoni intitolato H Bagiardo, 
[i signor Ullnara fa un Paagrazio veramente carat 
Reristico o si chio applansi o chiamale  moltiasimo, 
Lo comttavò mirabilmente il signor’ Tipaci nella 
parte di Lelio i bugiardo. Egli seppe indovinare 
felicemente il suo carattere 0 foce videro nssai colla 
sue bugie, Gli allri attori pure disimipegnavone con 
difigcaza fa parte mi essi affidata, per cui si gltenne - 
un insicaie molto imono, sicchè chè Il pubblico passò 
allegramente nil di dne dre, - vo sE 
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Martali, a benefizià - del “signor Giisepno: Riva, 
affinchè egli possa continuare nella sua cducozione 
musiento, si vipotb ('Ernani. I flodeamianlici puro 
concorsero coll'opera leva iti cotesto gentilo intendi- 
mento recitando nna commediola del loro macalro 
fr, Ullmana dal titolo Branze caverte, che è forse 
il favoro meglio rinscito del distinta antore o atldre, < 
H honeficato s) produsse noll'arlt del Flewo magico: 
di Mozawi e nella prand'aria dell'opera Don Carlos, 
nando un saggio della sun vaco 0 di Guanto ha 
fin arto appreso nell'arie del canto, sssendo già 
stalo allievo nei TL Conservatorio di Milano. Por 
sereri egli con passione nelle studio c, agnza diesi 
viato dinanzi allo difficoltà,  collivi con amere cosi 
bel doro che nainra gli concesse, e la speranze che 
in lai soa riposto daranno in seguito i frutti de. 
gilerati, Fraflanto nor constattinimao la polonza e 
roloadità delli: dato basso della sun voce cha la 
destinano a divesico un Basso profondo distinto, 
Coneneso a render più gradito il iratteaimento il 
signor Giuseppe dott, Riva, che csegul al pianoforte, Li 
Gun molta apilità eo sicucezza, la Peres frratest gi 
dei niacatro  Coltetti, covita da Lo Gasselio dei 
macstro Hofthaanm, olleo 30 aver accompagnato al 
pito ii loneficato, I pubblico, ch'era Aimoroso, 
Opplauai a tulli sudistintarmenta. . nn 

Ted. e. —_.-. e e Le dI REL LELE LEE LETTI 

Avv. Guglielmo Punpati Direttore 

Emerico Morandini Awuhiaisiraore 

Lutigi Montico Geronie responsabile. 
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MUNT]A: f o INTETUTO-CONVETO: ANZIO 
INUIDINE ©»; 

approvato per do Scnole elementari e tecniche 

prentiato ton mudeglia 
ul FEE Congreso uedugegico ( Venezia) 

= 

L'istruzione elementare A impartita da macstri 
tutalutcele abilitati, © la teontoa da professori an. 
partonenti agli Jatilati pobblici, seguendosi ie mi- 

ghiori norme sulle tuali sono regolata Îe scuole 

lella Stato. L’ Istilulo è provveduto i una collezione 
di oggetti sciendilici pece gli stadi di Geagratia, 
Geometria, Disesno, Chimico, Storia Naturale, © di 

ina Dibliatoca circolante di libri educativi per nau 

re Convittori, : 
1° inserizione si per gli alunim interni come per 

pi esterni è nperia cor giorno 10 pllobre, La scubia 

avrà pribcijto col 6 novembre. 
Lit tassa per gli altinai esterni, se del conse gle- 

montani L. 10, se dei corsa tecnica L, 16 pensili, 

Pel programma del Convilio o speciali inforzia» 

sioni vivoigersi alla Dirozione, 

- ==. 



È Siroppo di Bifosfolattato di calce preparato nei. proprio laboratorio, £ giudicato i migliora 

‘ ohitide. neî dissesti, nervogi: sd in: tutto de malaltio provenieni!. da povertà di sanglio, Bla: per 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

INSERZIONI E D ANNUNZI 
PST nni nur 

FARMACIA N MERCATOVECCHIO 

, FABRIS ANGELO = 
| Aftivo quotidiano di Aque di Pefo, Recoaro, Ralmeriano, S. Caterina € Vichy. 

Mr I re e rr LIST a dr- nni 

' 

CA. FASSER 
Promitato Stabilimento Meccanico 

TUDIINE! Via della Profaltura n° fi 

FILANDE A VADONE 

perfazionale secondo gl'ultimi sistami tenvioi o pratici, 
DOGMNPR PERO ONLI INCENDI, 

‘ VONTE : ' Deposito pei praparato..dei bagni salsi dal Fracchia di Treviso. . a divorsi sinterai per fanalzamento d'acque, di divarst sistemi & grandezze. 

TRASMISSIONE. | TORCHI PED li, VINO, 
PARAFELMINI A PIEZZE LINITATISSIMI. PONDERIA METALLI OTTONE £ PBONZO, 

Lavoranzie in ferro per Ponti, Teltejo, Mabilia 0 generi divarsì, 

LUIGI TOSO 
MECCA. NICO DENTISTA — Vin Mercer in N. 5. 

MOTRICI A_VAPORE. 
TURBINE PE MOTIICI SISTEMA JONVAI, 

CALDAIE AO VARONE 

fra i preparati di questa base, 

Siroppo di Tamarindo pura: del. iaboratorio. 

- Farlnata Igianior ‘alimentare del dott. Delzbarre pei bambini, pei convalegcenti, 

| por le persone deboli ad avanzate in età. 

Oggetti in gomma, :clate della primarie fabbricha, nonchè della nropria. 

OH di Merlazzo ritirati all'origine dalla DILLA slesss. 

Avugisa cha tiene in casa un laboratorio in Via flol Giglio i, 8; 
a comodo d'ogni persona. 

Rimetle degli minerali d'ogni colore è figura con Îigatura in. 
gg. creo come pure a perno ad uso Amigriczno, fa dentiera in oro e 

13 coll’ultimo sisiama vulganizzale in Caucil è smglio, Si prasta.a . 
fare asttazioni di denti a radici, O 
z Giura i denti che sono busali cos metallo Calmiuna io oro- ed in cimento! 

% 

CONDOTTA DA 

DE CANDIDO DOMENICO 
VINO:CHINA — CHINA — FERRUGINOSO, 

“Rimellio 'éffitacissimo: nalla «clorogal, pella difficoltà dei mestrui, nella itifterite, nella ra-. 

Estratio carne di Lisbig i 

FARMACIA. IN YIA GRAZZANO 

bianco. pulisce i denti dal tartaro e caice cha guastano:espogliano:-la-gantiva che. 
per trascuratezza: perdono li foro appoggio. A-chiamata:si porta a-domiellio; Inoltra: : 
Hana ug copiosa assoriimenio di polveri dentifrici; pasta, corallo .e. piccole. potliglia. . 

mi d'acqua anaterina,, il tutto a modicissimi. prezzi. 

Polvera per pulizo i denti al dacono ILL, i. di Acqua quaterina al liavone gracde IH, 1,200 
no È00 natura, dia per abuso. di.vita. Pasta Coralio n r piccolo 100 

fonico corroborante; utilissimo. nali “Inappetense e languori di stomaco. 

NELLA VILLA 

SIOVANNI BATTISTA dott. MORE' 
: fuori: porte: Grazzano della. Città-di Udine. 

dell'avv. 
DEPOSITO di Cemento a ravida presa, — Comento a lenta presa — Comento: artificiale uso Portland — Calce di Palazzolo della Società Ilaliang. (di Pe: ‘piimo, — Gesso per ingrasso, ossia 

Scaiola di, Cai nia. e.di Moggio — Gesso di presa per costruzione e getti — Idrofuso imparmerbile par spalmatura di Lerrazze è par impedite che l'umidità o la salsedino penetrino e si dife 
fondano nel.muri Sabbia di mare, cssia srena da Ravomia — Lastre; Tavoli, Blocchi, Quadrella ed altri mari-di Massa Carrara. 

| FABBRICA in Comento nalurale sd ar tificialo di Tobi i'osni diametvo ner condotte d'acqua, da fatina o da srondaja — Matoni.o Prismi di diverse fornte è dimensioni — Pianellé per 
pavimenti. a mosdico ed a pressione di vari colori e disegni: — Vasche da baeno ed Orci — Gradini — Orgelli architettonici a di decorazione, coma: Slipiti, Colonne, Capitelli; Fregi, Cor 
nici; Merlalure, Vasi, Slaine, Grappi por getti di fontane, ‘ed ‘nitro a richiesta dei Committanti. 

SI 1 ASSOMONO ‘costruzioni in murdtura comentizia di Ponti, Acquedotti, Fogne, Chiaviche, Vasche: {thiaceiaja, Bacini, Pavimenti: e Scalo monoliti, gce, ecc. 

Recapito in Udine, via. Mercatovecchio N. 27. 

Nel Lnboratorio si vendono e fabbricano gli oggetti indicati nella soguente 

TABELLA 
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Cemento a rapida presa. . al quintale i Tubi per gr cudaje altetro linearefo > 
Cemento a lenta presa o calce ide antica % I detti per Jalrine col diametro di ‘centimetri 14 . » i; “È 

Cemento artificiale uso Portianà » Ii Merlatura.di muretti di cinta i è. 
Calce idraglica di Palazzolo , * «Ri -Falaustra per oliesa, porgoli A trafori quadii ad ana faccia »- 

Agi Acquisenti non provredogi di reciplonte proprio vieno ; coneganto di ce i . della . con colonnine a dua faccia, » 
mento lu Bacokit,.vavso }l deposito di L. 1.60 per ogni Secco, di rimboranrei delle. _ 4 trafori quadri w » 
nlin vestiinzione entro otlb giorni in buon stato dot Snechi ‘vuoti, * dette: “ gotici dd cura faccia” % 

Gesso d'ingrasso ossia Scajola di Carnia » delia. . »  aR-due faccie . » 
detto Scajola di Moggio . » Stipiti con.somplica lisietio è rimesso di centimetri 185 .x 18 

Gesso di presa di 1* qualità ‘ . È lunghi fluo & motri dizà n 
detto RE , » detti corniciali e. ». PR. 20 » 
détto 0 BI “ $ datti ». e battuti a marteliina. »- >» so Ero % 

Lirofugo impermenbile » Soglie di finsstra con goociole iunghe » » LEG . al pozza 
Sabbia di are ossì& Arena, da Ravenna: A) Cornici «di finestra.con. fregio e mensole » » »  L9I0.. 5 
Pianellé 2 mosgico' quadre da metri 0.315 per, lato ‘bianche, detta semplici è». 0» + 6 . » 

. nere, rosse.s giallo al metro quad... Soglia o avchitravi corniciati e rancati per vani larghi + LOG. s 

detle % DA idem n Tavolo rotorido a mossico con piedestallo SPE » 
dette »  GR5 idem d Sadile da giardino (tronco d'albero) » 
detto Gsagone » (24 idem .. » Vaso prando 4 qualtro bassorilievi * 
delta BO % 0.24 cosidetle a mandorla, » detto. | oruzlo a mascheroni . » 
dette quadre » 025 a sencchi, » detto a dorma schiacciata » 
dette » 25 n rosn o stella è dello. a cesta dea » 
atte » OZ a rosa colica n detto a cassella bosa a » 
jsito » 0.25 a rosa oltagana è detto rotondo seomellato, . |. MT” » 
cette » 0315 a rosn sotica di Testa da leone per bocca di fontana . » 

. cdcita 1. 0.153 rosa ollacona . dh Sigillo di vasca da, tatrina. * 
Puscie a mosaico di diverso dimeus. bianche, nero, è l'ossa è giallo. » Getto da fontana con bambino grande » 

| Pianolle a pressione sistema Coignet , ‘ ‘ » detto piccolo. » 
Pavimentazioni momnoliti per passaggi pedonali . » Staino dell'altozza di metri 115 rappresentanti la 4 stagioni » 

dette per passaggi con vuotabili » detto » 1.50 È) us Castaldo 
Tegole piano ed embrici ©... ‘ ‘a U ed una Castalda alla foggia di Mandriari » 
delle a doppia onrvatura. . de . Vasche per abbever atoi di animali a per Manda | della capa ; 
Corniciono semplico dell'altezza ed ‘agizotto di mot 9.46 4l metro lineare cità dai 4 ni 5 ettolitri * io 

detto a dontolli 1,46 » dotto dai 3 etlolilvi incirca . » iO 
detto 4a modielioni » 0.48 % dette grandi da bagno . . . 4 5 di 

INTE. Si-costruiscono tubi 'a'prozzi da convenissi a seconda del diametro. — Si assume la costruzione di pianelle da pavimenti cd nache di Status a modelli varj, — I suddetti, proz 
valgono pelle merco e pei materiali posti al Deposito e Laboratorio. —. Pei lavori che lossoro da esognire fuori fel Laboratorio si stabitiranno i prezzi a secouda della lontananza e dell 
maggiore o minore difficoltà di precurarsi la ghiaia e ia sabbia pura, — Per lavori di grande importanza si potrà davenire ad una rifumone pel prezzi suatcannali. 

ET pe e 
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Udine, 1876, Tip. Jacok a Colmegna. 


